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1. Condizioni di diritto
1.1. Il riconoscimento della carriera pregressa è un diritto di cui lo studente o la studentessa (d’ora in poi ‘studente’) può avvalersi tramite richiesta scritta al Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria, da consegnare presso la Segreteria degli Studenti della Scuola di Psicologia e Scienze della Formazione di Bologna in via Bertoloni 4, corredata di tutta la documentazione delle certificazioni possedute in originale, in carta libera, da cui risultino evidenti il Settore Scientifico Disciplinare (d’ora in poi SSD), la denominazione dell’esame, il voto, il numero di crediti. 

1.2. Per presentare la domanda di riconoscimento della carriera pregressa è necessario essere immatricolati nel Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico quinquennale in Scienze della Formazione Primaria dell’Università degli Studi di Bologna. 

1.3. Il riconoscimento della carriera pregressa deve essere richiesto entro i primi tre mesi dall’immatricolazione nel Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico quinquennale in Scienze della Formazione Primaria. 
1.4. Lo studente che presenta domanda di riconoscimento di crediti pregressi potrà ottenere il riconoscimento di attività formative sui cinque anni del Corso di Laurea. L’iscrizione al secondo anno del Corso di Laurea magistrale in Scienze della Formazione Primaria sarà possibile se la somma dei Crediti Formativi (d’ora in poi CFU)  raggiunti sarà pari o superiore a 40; l’iscrizione al terzo anno del Corso di Laurea magistrale in Scienze della Formazione Primaria sarà possibile se la somma dei CFU raggiunti sarà pari o superiore a 80.
2. Titoli validi

2.1. Ai fini del riconoscimento, sono validi tutti i titoli acquisiti all’interno di un percorso accademico pubblico (lauree di vecchio ordinamento, lauree di I e di II livello, master, scuole di specializzazione, corsi di dottorato) e tutti i  titoli ad essi equiparati ai sensi della legge 148 del 2002 

[http://www.miur.it/0006Menu_C/0012Docume/0098Normat/2547Ratifi.htm] 

2.2. Sono esclusi dal riconoscimento i corsi abilitanti e i titoli non rilasciati da struttura universitaria.

3. Criteri di esonero

3.1. Esami

3.1.1. La Commissione Piani di Studio e il Consiglio di Corso di Laurea si atterranno in maniera rigorosa e insindacabile ai Criteri di riconoscimento degli esami della carriera pregressa qui di seguito indicati:

· corrispondenza del Settore Scientifico Disciplinare;

· corrispondenza della denominazione degli esami sostenuti dallo studente con quella che appare nella ‘Tabella delle corrispondenze’ allegata ai presenti Criteri (vedi Allegato). 
Un esame è riconosciuto solamente se rispondente contemporaneamente a ciascuno dei due requisiti  indicati nei punti precedenti. 

3.1.2. La Commissione valuterà inoltre il riconoscimento dell’esame in base al criterio dell’eventuale  obsolescenza dei contenuti.

3.1.3. In base al numero dei CFU in esso certificati, un esame già sostenuto dallo studente potrà inoltre consentire la convalida totale oppure parziale dei CFU dell’esame ad esso corrispondente nel curricolo di nuovo ordinamento di Scienze della Formazione Primaria, secondo quanto previsto dalla ‘Tabella delle corrispondenze’ allegata. 

Sulla base di tale ‘Tabella delle corrispondenze’ la Commissione si riserva di valutare la convalida parziale o totale di un insegnamento. In caso di passaggio e trasferimento, ad ogni convalida corrisponderà necessariamente un voto in trentesimi relativo alla valutazione precedentemente conseguita dallo studente. In caso di Seconda Laurea, il riconoscimento avverrà sul singolo insegnamento ma non corrisponderà ad un voto.
Per il riconoscimento di esami di vecchio ordinamento, privi di CFU, si seguirà il criterio della semestralità/annualità per cui ad un esame semestrale corrispondono 4 CFU e ad un esame annuale 8 CFU.
In caso di convalida solo parziale dei crediti formativi di una disciplina, lo studente dovrà rivolgersi al docente responsabile dell’insegnamento per definire le modalità specifiche di integrazione dei CFU rimanenti: in questo caso, l’esame da sostenere e il voto conseguito dovranno corrispondere al numero di CFU da integrare. 

Al riguardo si precisa quanto segue:

· Nel caso di uno studente in condizione di Passaggio e/o Trasferimento di Corso di Laurea, il docente titolare dell’insegnamento verbalizzerà solo il voto dell’esame corrispondente agli effettivi CFU da integrare da parte dello studente; la media finale tra il voto appena conseguito e quello utilizzato per il riconoscimento, sarà effettuata direttamente dal sistema informatico.
· Nel caso invece di uno studente in condizione di Seconda Laurea il docente titolare dell’insegnamento verbalizzerà solo il voto conseguito nell’esame parziale di integrazione dei CFU, voto che farà media nella valutazione finale per l’esame di Laurea, come da Regolamento d’Ateneo.
3.1.4. Gli esami senza votazione saranno esclusi da qualsiasi possibilità di riconoscimento.

3.1.5. Lo studente che ritenga di far richiesta di ulteriore valutazione di esami sostenuti in precedenti percorsi di studio non presenti nella ‘Tabella delle corrispondenze’ dovrà far pervenire alla Commissione Piani di Studio la certificazione degli esami in questione, comprensiva del programma di studio sostenuto, della durata dell’insegnamento in ore, del numero di CFU conseguiti e relativa votazione. La richiesta dello studente verrà sottoposta al giudizio della Commissione Piani di Studio che -sentito il parere dei docenti esperti dell’ambito disciplinare presenti nel Consiglio di Corso di laurea -valuterà secondo il principio della trasparenza, dell’equità e della effettiva corrispondenza di contenuto degli insegnamenti. La proposta della Commissione verrà ogni volta sottoposta al Consiglio di Corso di  Laurea per l’eventuale approvazione.
3.1.6. Le lingue diverse dalla Lingua inglese possono essere riconosciute solo come ‘insegnamento opzionale’.

3.1.7. Le valutazioni degli esami pregressi convalidati sono computate ai fini della media della votazione di laurea, tuttavia con la precisazione indicata al punto 3.1.3 relativamente a Passaggi, Trasferimenti e seconde Lauree. 
3.2. Laboratori

3.2.1. La frequenza a tutti i tipi di Laboratorio presenti nell’Offerta Formativa del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico quinquennale in Scienze della Formazione Primaria è obbligatoria.

3.2.2. La frequenza ai Laboratori connessi agli insegnamenti è, oltre che obbligatoria, condizione indispensabile per sostenere l’esame dell’insegnamento cui il laboratorio si riferisce. Essa contribuisce inoltre alla valutazione complessiva dell’insegnamento stesso.

3.2.3. I Laboratori connessi agli insegnamenti potranno essere eventualmente convalidati dal docente responsabile dell’insegnamento cui l’attività laboratoriale si riferisce solo sulla base di una certificazione prodotta dallo studente relativa a sue specifiche competenze laboratoriali pregresse (in caso di convalida parziale dei CFU di laboratorio, lo studente è tenuto a seguire le indicazioni del docente responsabile per effettuare le integrazioni necessarie). 

3.2.4. Il riconoscimento dei CFU relativi ad un insegnamento non implica in alcun modo il riconoscimento degli eventuali CFU di Laboratorio presenti nella complessiva attività formativa nella quale il laboratorio si inserisce. Lo studente che non abbia ottenuto il riconoscimento di attività laboratoriali specifiche dovrà pertanto completare l’attività formativa con la frequenza al Laboratorio, i cui risultati contribuiranno a determinare la valutazione complessiva dell’insegnamento.

3.2.5. Per quanto concerne i Laboratori di Lingua inglese e di Tecnologie didattiche, al termine della loro frequenza annuale viene rilasciata una certificazione di idoneità senza voto. Per il riconoscimento di questi Laboratori sono ammesse soltanto attività laboratoriali ad essi strettamente congruenti. 
3.2.6. Per quanto riguarda i Laboratori di Lingua inglese si precisa che tutti gli studenti, compresi i trasferimenti e le seconde lauree, devono avere un livello di partenza di lingua inglese pari al B1 (anche noto come livello PET, o pre-intermedio) per poter raggiungere il livello B2 richiesto per legge al termine del Corso. Pertanto tutti gli studenti sono tenuti a sostenere una Prova d’ingresso di lingua inglese svolta presso il Centro Linguistico d’Ateneo - d’ora in poi denominato CLA - per verificare il proprio livello esatto di conoscenza, e poter essere così assegnati a un Laboratorio di livello adeguato.

Tale Prova d’ingresso di lingua inglese sarà successiva al superamento del Test di accesso del Corso di Studi in Scienze della Formazione Primaria e all’effettiva iscrizione al medesimo, che garantisce l’attivazione delle credenziali ed email UNIBO. Muniti di tali credenziali sarà possibile iscriversi alla Prova d’ingresso sul sito del CLA Al riguardo si segnala che si terranno due sessioni di test, una a dicembre (per tutte le nuove matricole) e una a marzo (per i ‘ripescati’ e i trasferiti); le relative date precise saranno reperibili sul sito del CLA e su quello del docente qualche settimana prima della Prova stessa.

Gli studenti che nella Prova d’ingresso del CLA otterranno un risultato approssimabile al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue avranno diritto al riconoscimento di 2 crediti di frequenza al primo anno e 2 crediti di frequenza al secondo anno. Gli studenti avranno comunque l'obbligo di sostenere le prove finali di tutti i laboratori a partire dall’anno in cui sono stati ammessi (I, II o III).

Gli studenti che nella prova d’ingresso otterranno un risultato di livello B1+ avranno diritto al riconoscimento di 2 crediti di frequenza al primo anno. Avranno comunque l'obbligo di sostenere le prove finali di tutti i laboratori a partire dall’anno in cui sono stati ammessi.

3.2.6.1. Riconoscimento di certificazioni internazionali. Ai fini degli esami del I e del II anno si possono considerare convalidabili in sostituzione della frequenza e dell’esame eventuali certificazioni internazionali pregresse. Le certificazioni utili sono quelle riconosciute nazionalmente dal MIUR (cfr. http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/dg-affari-internazionali/enti_certificatori_lingue_stra​nie​re). In particolare, una certificazione di livello B1 consolidato (con merit e non semplicemente pass) vale per la convalida dell’esame del I anno, una di livello B2 consolidato vale per la convalida del I e secondo II anno, una di C1 o superiore per il I, II e III anno. Gli studenti possono avere maggiori chiarimenti al ricevimento del docente.

3.2.6.2. Gli studenti in condizione di seconda laurea, trasferimento o passaggio che hanno già nella propria carriera pregressa esami da 3, 4 o 5 crediti di inglese sono esentati dalla frequenza ed esame del Laboratorio del primo anno.

3.2.6.3. Gli studenti in condizione di seconda laurea, trasferimento o passaggio dalle ex Facoltà di Lingue e Letterature straniere e dalle Scuole Superiori in Lingue moderne per interpreti e traduttori (e denominazioni simili) che hanno già nella propria carriera pregressa esami di inglese da almeno 10 crediti sono esentati dalla frequenza dei Laboratori ed esami dei primi tre anni di Corso. Se tali studenti hanno nella loro carriera pregressa esami di Glottodidattica e/o Didattica della lingua inglese e/o Didattica delle lingue moderne  sono esentati dalla frequenza ed esame dei laboratori di inglese di tutti gli anni di Corso. Eventuali casistiche personali (studenti madrelingua, bilingui, ecc.) non previste dovranno essere segnalate alla Commissione Piani di Studio, Trasferimenti e Passaggi, che le sottoporrà al docente di riferimento ed al Consiglio di Corso di Studio.

3.2.6.4. Tutti gli studenti senza crediti di lingua inglese riconosciuti sono tenuti a frequentare tutti i Laboratori per almeno il 75% delle ore, e a superarne gli esami. Chi non riuscisse a frequentare almeno il 75% delle ore (12 su 16 offerte) non avrà maturato i crediti di frequenza per accedere alla valutazione finale. A tal fine, modalità di recupero verranno pubblicate sul sito personale del docente.

3.3. Tirocinio
3.3.1. Non possono essere riconosciute attività formative di tirocinio sostenute presso Corsi di Laurea diversi da quello in Scienze della Formazione Primaria.

3.3.2. Gli insegnanti con contratto a tempo indeterminato nella scuola dell’infanzia o primaria sono esonerati dallo svolgimento del tirocinio specifico nel livello scolastico in cui sono in servizio. Dovranno invece svolgere la porzione di tirocinio riferita all’altro livello scolastico, secondo le disposizione più specifiche del Progetto di tirocinio che il Corso di Laurea ha predisposto.

4. Norme per gli studenti del Corso di laurea in Formazione primaria (vecchio ordinamento) che chiedono di optare per il nuovo Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Formazione Primaria
4.1. È  ammessa l’opzione dal Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria del precedente ordinamento al nuovo Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Formazione Primaria. La Commissione stabilisce i seguenti criteri generali per l’opzione da un Corso all’altro.
4.2. Anche a coloro che optano dal vecchio al nuovo ordinamento di SFP è richiesto il superamento del Test d’ingresso al nuovo CdLM in Scienze della Formazione Primaria.

4.3. È ammesso il passaggio al secondo anno del nuovo Corso di Scienze della Formazione Primaria se il    totale dei CFU raggiunti è pari o superiore a 40. È ammesso il passaggio al terzo anno del nuovo Corso di Scienze della Formazione Primaria se il totale dei CFU raggiunti è pari o superiore a 80.

    4.4. Gli esami sostenuti nella carriera precedente da parte dello Studente saranno riconosciuti sulla base della ‘Tabella delle corrispondenze’ disponibile sul sito del corso di laurea nel link “iscriversi”.

4.5. Saranno riconosciuti unicamente gli esami ufficialmente certificati e con voto (al riguardo farà fede    il certificato rilasciato dalla Segreteria). Ai soli studenti iscritti a Scienze della Formazione Primaria della sede di Bologna potranno essere riconosciuti sia gli esami integrati precedentemente sostenuti in Scienze della Formazione Primaria, sia i singoli moduli di esame certificati sul libretto colorato.

 4.6. Ogni modulo d’esame sostenuto in Scienze della Formazione Primaria potrà essere riconosciuto per        un massimo di 5 CFU.

4.7. Saranno riconosciuti solo i Laboratori relativi allo stesso ambito disciplinare del nuovo Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria.

4.8. Saranno riconosciuti interamente i Tirocini già svolti. Il riconoscimento avverrà in base al numero delle ore di tirocinio svolte.

5. Norme per i trasferimenti da altra sede nazionale di Scienze della Formazione Primaria al Corso di Scienze della formazione Primaria di Bologna

5.1. Gli studenti iscritti al Corso di Laurea magistrale di Formazione primaria di altra sede nazionale possono chiedere il trasferimento alla sede di Bologna, senza test di accesso. Verrà loro riconosciuto l’intero percorso svolto nel primo, secondo ed eventuale terzo  anno di Scienze della Formazione Primaria con la prosecuzione della carriera. Il numero massimo di trasferimenti possibili viene determinato sulla base di un conteggio che include: i posti rimasti disponibili nell’anno precedente al termine della procedura concorsuale, i posti non coperti nell’anno precedente a seguito della selezione per titoli ed i posti liberatisi a seguito di rinuncia o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento ad altro Ateneo. Per l’anno accademico 2015-2016 tale numero è determinato in 54 posti.
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